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Come già anticipato nel numero precedente 
dell’informattivo stanno venendo avanti tre 
progetti molto importanti che stanno pren-
dendo ormai la forma defi nitiva con conse-
guente realizzazione in tempi relativamente 
brevi. Stiamo parlando del progetto Cimitero 
con le opere aggiuntive del II lotto e del III 
lotto del progetto delle fognature e del pro-
getto delle scuole medie e relativa Palestra. 
Per quest’ultimo progetto il 9 Aprile abbiamo 
presentato la richiesta di contributo per l’in-
tervento alle scuole medie e la costruzione di 
una nuova palestra; il bando che prevedeva 
un contributo a fondo perduto fi no all’80% 
dell’importo dei lavori scadeva il 10 Aprile. La 
richiesta di contributo é stata fatta secondo le 
indicazioni del Bando e con un importo così 
diviso: € 516.000,00 per l’edifi cio scolastico ed 
€ 900.000,00 per la palestra. 
Per l’edifi cio scolastico sono previsti i seguenti 
interventi: 
1 adeguamento sismico per mettere in sicurez-

za le strutture prefabbricate di tutto l’edifi cio.
2 rifacimento del tetto con materiali più perfor-

manti e con adeguato isolamento termico.
3 isolamento termico di tutte le pareti esterne.

4 nuovi serramenti con vetri isolanti e frangi-
sole in metallo in sostituzione delle “pensili-
ne in cemento” ormai deteriorate. 

5 eventuale rifacimento o comunque miglio-
ramento e ripristino degli impianti elettrici, 
di riscaldamento e dei bagni. Si interverrà 
inoltre anche nel piano seminterrato che ad 
oggi è impegnato e utilizzato da alcune asso-
ciazioni (c’è anche un magazzino del Comu-
ne), ma che dovrà ritornare a disposizione 
della scuola, per le sue attività scolastiche. 
Inoltre verrà cambiato l’ingresso che non 
avverrà più direttamente dalla strada ma dal 
nuovo parcheggio laterale che verrà realiz-
zato di fronte alla nuova palestra. 

La nuova palestra sarà realizzata occupando 
all’incirca la posizione di quella che verrà de-
molita: sarà una palestra molto grande e mol-
to simile a un “palazzetto sportivo”. 
Verrà così abbandonato il primo progetto del 
palazzetto dello sport previsto sotto il campo 
sportivo comunale. Il motivo di questo cam-
bio di rotta é dovuto al fatto che la palestra 
rientra nella categoria degli edifi ci scolastici e 
in quanto tale è soggetta a un contributo (pos-
sibile 80%) ma soprattutto perché, in quanto 
edilizia scolastica, non rappresenta un’uscita 
per il patto di stabilità, unica e inderogabile 
condizione questa che ci permette di eseguire 
l’opera. La palestra sarà comunque come già 
detto un’opera molto importante. Le misure 
saranno di m 24x36 e sarà possibile praticare 
in sicurezza le varie attività sportive come vol-
ley, basket, calcetto ecc... 
Sono previste delle tribune per il pubblico 
gli spogliatoi e i locali tecnici, direzionali de-
dicati ad uso esclusivo per le attività extra-
scolastiche. Verranno invece ripristinati gli 
attuali spogliatoi ad uso esclusivo delle attività 
scolastiche per motivi di igiene e di gestione. 
All’esterno della palestra è stato progettato un 
grande parcheggio con il nuovo ingresso della 

scuola. Queste opere verranno realizzate in 2 
lotti per accorciare i tempi di esecuzione che 
dovranno conciliare l’esecuzione dei lavori e il 
proseguo delle lezioni.
A breve verranno convocate le associazioni 
sportive che attualmente utilizzano la palestra 
per mostrare loro, in anteprima il progetto e 
per avere un parere ed eventuali suggerimenti.
In seguito il progetto verrà presentato in un’as-
semblea pubblica durante la quale si illustre-
ranno anche i progetti del cimitero, progetti 
che riguardano le opere aggiunte del II lotto e 
III lotto, cioè l’ampliamento del cimitero con 
la formazione di nuovi loculi, urne cinerarie, 
ossari e tombe di famiglia. 
Nel progetto di ampliamento è anche previ-
sto il collegamento con il cimitero “alto”, che 
permetterà l’ingresso direttamente dal nuovo 
parcheggio. I progetti della scuola, della pale-
stra e del cimitero saranno pubblicati sull’in-
formattivo prossimamente con la convocazio-
ne dell’assemblea pubblica. 
L’altro progetto, molto importante che stiamo 
valutando il questi giorni è quello del comple-
tamento delle fognature del nostro paese, in 
particolare delle zone appena fuori da centro 
abitato e delle frazioni. 
È un progetto di cui si è parlato molto, un 
progetto molto impegnativo che in questo 
momento è entrato in una delicata fase che ri-
guarda le modalità di esecuzione e la scelta di 
affi darci ad un gestore piuttosto che ad un al-
tro (servizi comunali o uniacque?)  Siamo nel 
vivo della discussione, comunque in dirittura 
di arrivo, ed entro l’estate verrà presa una de-
cisione in merito. Il nostro obbiettivo è quello 
di realizzare l’80% dei lavori in un primo lot-
to entro il 2017 e il restante 20% entro il 2018; 
sembrano tempi lunghi ma data l’importanza 
dell’opera e la delicatezza della questione che 
riguarda l’assegnazione dei lavori sono i tempi 
strettamente necessari.
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	 Spazio compiti
	 2015
	 di Davide Zanini

Anche quest’anno la Biblioteca Comunale 

organizza, al termine delle lezioni scolasti-

che, lo Spazio compiti, per offrire ai bambini 

e ragazzi di Adrara San Martino l’opportuni-

tà di svolgere i compiti estivi con il sostegno 

di alcuni educatori.

Obiettivi
Lo Spazio compiti offre ai partecipanti la 

possibilità di:
- sviluppare maggiormente la propria auto-

nomia;
- dimostrare il proprio impegno nella parte-

cipazione alle attività;
- accrescere adeguatamente la propria capa-

cità di socialità e di comunicazione
con l’altro.

Iscrizioni
Lo Spazio compiti è aperto a tutti gli studenti
della Scuola Primaria e delle prime due clas-
si della Scuola Secondaria di I grado. Per 
iscriversi è necessario compilare il tagliando

di adesione, distribuito direttamente agli
alunni delle classi interessate, e riconse-
gnarlo presso la Biblioteca. Si ricorda che il 
termine ultimo d’iscrizione è tassativamen-
te Sabato  06/06/2015. Per questioni orga-
nizzative non saranno accettate iscrizioni 
pervenute oltre tale data. Lo Spazio Compiti 
avrà una durata di 4 settimane e si svolgerà 
nel mese di luglio nelle mattine di Lunedì e 
Giovedì dalle ore 9.30 alle ore 11.30. Inizierà 
Lunedì 29 Giugno e terminerà Giovedì 23 lu-
glio. Per questioni organizzative orari e date 
potrebbero subire leggere variazioni (ad 
esempio per evitare sovrapposizioni con le 
gite del CRE); in questo caso si provvederà ad 
una tempestiva comunicazione agli iscritti.

Modalità di svolgimento
Lo Spazio compiti deve essere un momen-
to di lavoro produttivo, dove lo stare con gli 
altri consente un apprendimento comune, 
ma all’interno di una modalità seria e re-
sponsabile di partecipazione. Per far sì che 
sia davvero un’opportunità per coloro che 
intendono svolgere seriamente i compiti as-
segnati, in modo ordinato e proficuo, anche 
quest’anno sono stabilite le seguenti regole, 
la cui accettazione è vincolante per l’iscri-
zione e che tutti, educatori e alunni, saranno 
richiamati a rispettare:

Puntualità:
- i ritardi e le assenze devono essere giustifi-
cati dai genitori;
- in caso di impegni familiari si chiede ai ge-
nitori di avvisare per tempo gli operatori con 
una segnalazione scritta e firmata.

Serietà nell’affrontare le attività:
- rispetto di se stessi e degli altri;
- rispetto delle cose e degli ambienti;
- mantenere un comportamento corretto;
- divieto di usare i cellulari.

Gli alunni che ripetutamente e nonostante i 
richiami (di cui si darà tempestiva comuni-
cazione alle famiglie) continueranno a non 
rispettare le regole stabilite saranno allonta-
nati dalle attività.

Animatori
La Biblioteca Comunale di Adrara San Mar-
tino, per organizzare lo Spazio compiti 2015, 
procederà alla selezione degli ‘educatori’ che 
seguiranno i bambini della Scuola Primaria 
e i ragazzi della Scuola Secondaria di I grado 
nello svolgimento dei compiti estivi. I ragazzi 
e le ragazze che hanno concluso nel corrente 
anno scolastico le classi IV e V superiore e gli 
studenti universitari, possono dare la pro-
pria disponibilità a ricoprire il ruolo di “edu-

catore” entro Sabato 13 Giugno 2015 presso 
la biblioteca. Un’apposita Commissione 
procederà alla selezione dei nominativi per-
venuti, in base alle reali esigenze, quando si 
avrà il quadro completo degli alunni iscritti 
allo Spazio compiti. Gli “educatori” prescelti 
saranno contattati telefonicamente e oppor-
tunamente formati attraverso momenti di 
preparazione delle diverse attività. 

	 San Martino Events:
	 L’importanza dei
	 gruppi e la 
	 condivi sione di un 	
	 progetto unico
	 di Robertino Andreoli

Prima di arrivare al succo dell’articolo,vorrei 
fare una premessa anche un po’ articolata ma 
senza la quale non si potrebbe comprendere 
la logica di come si è arrivati a fare delle scelte 
condivise o per lo meno ideologicamente ac-
cettate da tutti, e come voi ben sapete quando 
le scelte sono pensate per la comunità intera, 
non a tutti possono andar bene.

In una comunità, dove il volontariato viene 
svolto ogni giorno da tante persone , sia esso 
prestato da singoli individui o da associazioni 
che diffondono e sensibilizzano un modo di 
vivere nel rispetto delle regole e nell’insegna-
mento allo sport,alla cultura,alla salvaguardia 
del territorio,al sociale, non può mancare un 
sostegno economico che permetta loro lo svol-
gimento delle attività quotidiane o la creatività 
di un progetto annuale mirato che incoraggi i 
cittadini ragazzi o adulti alla partecipazione di 
attività specifiche con un valore sociale altis-
simo. Riconoscere l’importanza delle associa-
zioni è un dato di fatto sia per l’amministrazio-
ne comunale che per la Sanmartinoevents.
In questo caso vorrei fare un distinguo proprio 
per cercare di spiegare come le due realtà pur 
ben distinte, lavorino comunque nella stessa 
direzione:

L’amministrazione comunale dal 2009 ad 
oggi ha sempre contribuito con un sostegno 
economico a favore di tutti i gruppi/associa-
zioni Adraresi, nonostante a seguito delle di-
sposizioni di contenimento della spesa pub-
blica previste dalla vigente legge di stabilità, 
le restrizioni non permettessero di garantire 
lo stesso livello di contributi economici e di 
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servizi, erogati negli anni precedenti, per dare 
due numeri dal 2009 al 2014 sono stati erogati 
contributi per i progetti delle associazioni pari 
ad Euro 75.000,00.
Pur nella difficoltà l’amministrazione comu-
nale ritiene sia giusto continuare su questa li-
nea di sostegno proprio per il ruolo sociale che 
tutte le associazioni ricoprono sul territorio.

La Sanmartinoevents ricordiamo associa-
zione nata nel 2009 con l’ obbiettivo di crea-
re risorse per sostenere i singoli progetti dei 
gruppi o da destinare ad un progetto condivi-
so, ad oggi ha contribuito con la cifra di Euro 
144.000,00, queste risorse si sono concretizza-
te oltre che per la partecipazione dei cittadini 
e gli sponsor che ogni anno contribuiscono 
in maniera esemplare, con il lavoro di tutti i 
volontari e questo lo vorrei sottolineare  per-
ché soprattutto in questo caso il volontariato 
è la parte fondante di questa associazione e 
senza i cittadini che mettono a disposizione il 
loro tempo, la Sanmartinoevents non avrebbe 
modo di esistere.

Fatti questi due distinguo, entro in merito agli 
incontri con i presidenti e referenti di ogni 
gruppo all’interno della Sanmartinoevents 
prima della festa di San Martino 2014.
Gli argomenti portati in discussione erano 
semplicemente due:
Se gli obiettivi dei prossimi 5 anni di lavoro 
nella festa di San Martino, fossero stati sola-
mente accentrati per l’accantonamento di ri-
sorse a fronte di un progetto unico , in questo 
caso la Sanmartinoevents avrebbe ricoperto 
il ruolo di aiuto finale alle opere di un nuovo 
Oratorio, sostenuto economicamente in pri-
mis dalla parrocchia.
Oppure se lo stesso lavoro di 5 anni fosse anda-
to nella sua totalità come negli anni precedenti 
a sostegno dei gruppi.
Come potete intuire non era cosa semplice 
per nessuno prendere una decisione univoca, 
l’oratorio ha una sua importanza per la comu-
nità come le associazioni stesse hanno la loro 
quindi si è chiesto ai vari gruppi quale fosse la 
loro necessità per poter proseguire senza com-
promettere le attività dei singoli gruppi, aven-
do presente nei loro pensieri l’opportunità di 
contribuire ad un opera cosi importante quale 
l’oratorio di cui si è sempre discusso.
Ovviamente tutti i gruppi per esistere hanno 
un’ esigenza economica reale che riescono a 
sostenere in parte con il contributo comunale, 
con le loro manifestazioni e con gli sponsor ma 
in taluni casi questo non è sufficiente quindi,la 
decisione scaturita nel proseguire le argomen-
tazioni ha dato modo di condividere la scelta 

che, nei prossimi anni la Sanmartinoevents 
in caso di bilancio festa di San Martino posi-
tivo, possa mettere a disposizione per i gruppi, 
la somma complessiva di euro 15.000,00 che 
andrà a sostenere le varie richieste e progetti 
di ogni singolo gruppo nella cifra massima di 
euro 2.500,00 e il rimanente sarà accantonato 
per un progetto unico condiviso.
Sui tempi e modi dell’esecuzione dell’oratorio 
ad oggi non abbiamo ancora basi precise per 
definire delle date, è certo che comunque sia, 
tutti i gruppi hanno dato il loro consenso per 
iniziare un’ azione in sinergia a favore di tutta 
la comunità e questo è un grande segno di coe-
sione da seguire anche per tutte le singole per-
sone che fanno parte di questa comunità e che 
credono al senso di questa scelta che porterà 
sicuramente alla realizzazione di un progetto 
di cui sentiamo veramente il bisogno.

Mettiamo a conoscenza i cittadini dei pro-
getti sostenuti dalla Sanmartinoevents
per i gruppi che ne hanno fatto richiesta: 
Quest’anno le necessità dei gruppi erano 
state individuate prima dell’inizio della festa 
di San Martino e ci sembrava doveroso man-
tenere le loro richieste.

Contributo Euro 2.000,00 
+ bonus Euro 500,00 partecipazione alla ven-
dita dei biglietti
al Gruppo Ricerca Storica
Progetto:	
Commemorazione centenario della gran-
de guerra (conferenze,concerti,ricerche 
d’archivio,completamento lapidi)
Concorso internazionale di Oboe
Attività connesse al Gruppo di Ricerca storica

Contributo Euro 1.500,00
+ bonus Euro 500,00 partecipazione alla ven-
dita dei biglietti
Alpini e Protezione Civile 
Progetto: Sostegno alle attività del gruppo 
in modo particolare alle iniziative legate al 
sociale a favore di tutti i cittadini.
Manutenzione alla chiesetta Madonna della Tosse
Ristrutturazione monumento dei cvaduti 
Piazza Umberto I°

Contributo  Euro 3.500,00
+ bonus Euro 500,00 partecipazione alla ven-
dita dei biglietti
al Corpo Musicale Angelo Maffeis
di Adrara San Martino
Progetto:
Corso di Musica nella Scuola Primaria di 
Adrara San Martino

Scuola di orientamento musicale “Pierluigi Plebani”.
Dotazione strumentale
Gestione attività musicale

Contributo lasciato a disposizione del pro-
getto unico
bonus Euro 1.100,00 partecipazione alla 
vendita dei biglietti
al Coro Adrara

Contributo lasciato a disposizione del pro-
getto unico
al Gruppo G.E.M.B.A
Gruppo Escursionistico Monte Bronzone 
Adrara

Contributo lasciato a disposizione del pro-
getto unico
bonus  Euro 500,00 partecipazione alla ven-
dita dei biglietti
Associazione Cacciatori

Contributo lasciato a disposizione del pro-
getto unico
bonus  Euro 500,00 partecipazione alla ven-
dita dei biglietti
Parrocchia Ss. Martino, Carlo Borromeo e 
Natività della Beata Vergine
Gruppo Genitori Oratorio

Contributo Euro 2.000,00
+ bonus Euro 500,00 partecipazione alla ven-
dita dei biglietti
G.S.A.T.T.
Gruppo Sportivo Adrara Tennis Tavolo
Progetto: 
Organizzazione Memorial Pierluigi
Sostegno delle attività sportive Tennis Tavolo
Sostegno delle attività parrocchiali

Contributo Euro 2.000,00
Volley Adrara
Progetto:
Sostegno delle attività sportive in essere con 
particolare attenzione al settore giovanile
Svolgimento corsi di mini Volley
Gestione squadre al campionato FIPAV E CVS
Squadra esordienti

Contributo Euro 4.000,00
Unione Sportiva Adrarese
Progetto:  
Sostegno delle attività sportive in essere 
Scuola Calcio / Gioca Goal+ Pulcini
 gestione del settore giovanile campionato CSI
prima squadra FIGC terza categoria
programma di psicomotricità applicato al 
gioco del calcio
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		 La Degustadrera ‘15
	 IV Edizione
	 di Robertino Andreoli

Dopo la pausa del 2014, la DEGUSTADRE-
RA 2015 si riaffaccia in Adrara San Martino e 
prende una nuova forma. Una veste nuova che 
rende completa l’offerta caratteristica e folclo-
ristica di questa manifestazione svolta sul no-
stro territorio. Accompagnati dai volontari del 
Gruppo sentieri faremo la conoscenza dei no-
stri percorsi sentieristici e durante la cammi-
nata, avremo l’occasione di sostare per la visita 
alle nostre chiese che ci verranno illustrate nel-
la storia e nell’arte dai nostri giovani studenti. 
Nel proseguire si arriverà nel vivo delle feste 
delle contrade del nostro paese con l’opportu-
nità di assaggiare diversi prodotti e un piatto 
tipico creato per l’occasione.
Cammineremo quindi nella natura, venendo 
a conoscenza dell’arte e delle proposte enoga-
stronomiche da assaporare in serenità.
La DEGUSTADRERA A TAPPE potrà essere gu-
stata in 4 diversi periodi da giugno ad agosto 
nelle 4 manifestazioni di paese individuate per 
quest’anno. Le camminate sono gratuite, mentre 
la degustazione che avverrà durante le manife-
stazioni sarà ad offerta libera pro/organizzatori .

13 Giugno Festa in Piazza organizzata dal Grup-
po Ricerca Storica (Contrada del Cardinale)

05 Luglio Festa al GEMBA organizzata dal 
Gruppo Escursionistico Monte Bronzone

01 Agosto Festa di Mascherpinga organizzata 
dai cittadini della Contrada del Lambech

17 Agosto Festa di San Rocchino organizzata 
dai cittadini della Contrada del Paisà

Ringraziamo sin da ora tutti gli organizzatori che 
saranno ben lieti di accogliere i visitatori e renderli 
partecipi a questi momenti di condivisione e festa.
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 Attività estive
 U.S. Adrarese 
 di Francesca Plebani

I campionati della stagione calcistica 2014/2015 
per le nostre squadre stanno volgendo al termi-
ne, ma anche per i prossimi mesi l’Unione Spor-
tiva Adrarese ha defi nito un programma ricco di 
attività.
Per domenica 3 Maggio abbiamo aderito all’i-
niziativa di CSI Bergamo “Bambini allo sta-
dio con l’Atalanta”, che sarà l’occasione per 
accompagnare i nostri ragazzi allo stadio per 
assistere alla partita di campionato Atalanta-
Lazio.
Anche per quest’anno, inoltre, abbiamo orga-
nizzato il consueto Torneo Notturno Giovani-
le, giunto alla sua 15esima edizione. Il torneo, 
riservato alle categorie Primi Calci – Pulcini – 
Esordienti – Giovanissimi, si svolgerà presso 
il campo sportivo comunale di Adrara San 
Martino tra il 4 e il 30 Maggio 2015. Questo il 
programma delle partite:

Categoria Date
Primi Calci 9 e 16 Maggio
Pulcini 23,26 e 30 Maggio
Esordienti 12, 14 e 20 Maggio
Giovanissimi 4, 5 e 8 Maggio

Durante tutte le giornate e le serate vi invitia-
mo numerosi presso il campo sportivo, per 
sostenere ed incitare le nostre squadre e per 
osservare i risultati ottenuti grazie all’impegno 
durante la stagione. Per tutte le serate sarà at-
tivo il servizio bar e cucina: vi aspettiamo!

In occasione del torneo, inol-
tre, abbiamo organizzato 
una sottoscrizione a premi il 
cui ricavato verrà destinato 
all’acquisto del defi brillato-

re. L’estrazione dei biglietti vincenti si terrà sa-
bato 30 Maggio alle ore 22, dopo le fi nali del tor-
neo. Ogni anno, in Italia, muoiono circa 60.000 
persone a causa di arresto cardiaco. La ricerca ha 
dimostrato che un intervento di primo soccorso 
rapido e adeguato può ridurre del 30% i decessi; 
le probabilità di salvare una persona in arresto 
cardiaco improvviso calano del 10% al passare 
di ogni minuto. Intervenire immediatamente 
utilizzando un defi brillatore, che consenta al 
cuore di riprendere un ritmo cardiaco regola-
re, può salvare la vita. IL DEFIBRILLATORE IN 
UN CONTESTO SPORTIVO E’ DI VITALE IM-
PORTANZA.

Infi ne, visto il successo dello scorso anno, ri-
proporremo la 12ore di calcio a 6, in program-
ma presso il campo sportivo comunale per 
sabato 13 Giugno 2015. Tutti coloro che non si 
sono ancora iscritti e sono interessati a parteci-
pare alla 12ore sono pregati di contattare Emi-
lio Pezzotti djtito1@hotmail.it e monitorare la 
pagina Facebook U.S. Adrarese, dove vi terre-
mo aggiornati sui dettagli.
Ringraziamo fi n da ora tutti i collaborato-
ri e gli sponsor che grazie al loro supporto 
rendono possibile l’organizzazione di queste 
manifestazioni estive, importanti per la vita 
dell’US Adrarese e del paese.

15
TORNEO

NOTTURNO
GIOVANILE15151515151515151515151515151515151515

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA

CAMPO SPORTIVO COMUNALE Adrara S. Martino

15Primi Calci - Pulcini
Esordienti - Giovanissimi

1515151515
C E N T R O
S P O R T I V O
I T A L I A N O

dal  4  al  30  MAGGIO 2015

9  e  16  MAGGIO PRIMI CALCI
(Società partecipanti) : 

U.S. Adrarese, Pol. Paratico, Pol. Viadanica
Pol. Tavernola, Sarnico F.C.

23, 26 e 30  MAGGIO  PULCINI 
(Società partecipanti) : 

U.S. Adrarese, Pol. Paratico, Pol. Viadanica, A.C. Villongo A, 
A.C. Villongo B, Csi Or. Sarnico, Nuova Valcavallina, U.S. Solto Collina

12, 14 e 20  MAGGIO  ESORDIENTI
(Società partecipanti) : U.S. Adrarese, Csi Or. Sarnico, G.S. Credaro A

G.S. Credaro B, Or. Brusaporto, Or. Tagliuno

4, 5 e 8  MAGGIO  GIOVANISSIMI 
(Società partecipanti) : U.S. Adrarese, Csi Or. Sarnico, 

Valcalepio Calcio, Nuova Valcavallina
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	 Filodrammatica 
	 adrarese	
	 di Salvatore Tancredi

Il grillo parlante di Pinocchio, la settimana scor-
sa è venuto a trovarmi e mi ha raccontato che, 
in paese, alcune persone si stanno attivando per 
cercare di costituire una “compagnia” teatrale. 
Plaudiamo a questa notizia; anzi, la incoraggia-
mo con tutte le nostre forze, soprattutto perché, 
oltre 100 anni fa, ad Adrara esisteva addirittura la 
Società Filodrammatica “UTILI DULCI”.
Questa sintesi storica non vuole fare altro che 
riportare alla luce (non tanto alla memoria, in 
quanto non c’è più nessuno che possa portare 
testimonianze) ciò che il parroco di allora, don 
Pietro DOLCI, scriveva sul giornalino PRO EMI-
GRANTE che veniva inviato in abbonamento alle 
famiglie adraresi emigrate (che erano davvero 
tante).
 La prima notizia la ritroviamo nel giornalino Pro 
Emigrante, nel numero del 16 aprile 1912:
“La nostra Società Filodrammatica “UTILI DUL-
CI” diede la commedia in 4 atti Enrico IV al passo 
della Marna.
Nel numero del 17 novembre 1912, così si dice: 
“Con regolare permesso di P.S., si darà principio 
alle recite nel teatrino dell’Oratorio, dalla Società 
Filodrammatica  “UTILI DULCI” con il dramma 
Il campanaro di Londra.
Anche l’assistere, con un contegno serio e cre-
anzato, a queste produzioni veramente morali, 
gioverà alla educazione”. Nel numero dell’8 di-
cembre 1912, così si scriveva:
“ La società filodrammatica ha dato due rappre-
sentazioni al teatro dell’oratorio: Il campanaro 
di Londra e Dallo sciopero al misfatto. La prima, 
anche per l’intreccio troppo difficile, non piac-
que troppo; la seconda, invece, perché più facile 
e anche perché portata meglio dagli attori che 
furono più volte applauditi, lasciò contenti e de-
siderosi di vederne la replica, a avvento passato”.
Il numero del 20 febbraio 1913 riporta:
“La nostra compagnia filodrammatica, nella bre-
ve stagione di carnevale, diede tre nuove rappre-
sentazioni: Le memorie del diavolo, Dallo scio-
pero al misfatto, Boemondo d’Altemburgo, con 
le farse Un giovane che ha fretta.
E bisogna dirlo: tenuto calcolo della portata dei 
dilettanti, lavorano bene e ci han fatto passare 
delle belle serate: l’ultima sera di carnevale, poi, 
andarono a rappresentare, nel bellissimo teatro 
dell’oratorio di Tagliuno il dramma Boemondo 
d’Altemburgo e si fecero applaudire.
Si continua a raccontare le gesta della compa-
gnia nel numero del 14 febbraio 1914:
“In questa lungaggine di carnevale, la nostra fi-
lodrammatica, nonostante gli sconcerti capitati, 
ha voluto preparare qualche trattenimento.
Ha dato, davanti a buon pubblico e applaudita, 
il dramma Il Vitello d’oro e La campana di don 
Ciccio. Per domenica sta preparando il dram-
ma patriottico Il tamburino sardo che certo sarà 
ascoltato con piacere”.

Ed eccone la recensione, nel numero del 7 
marzo 1914:
“La nostra filodrammatica “Utili Dulci” ha dato 
due volte il dramma Il tamburino sardo davanti 
ad un pubblico scelto e numeroso. La replica, poi, 
che fu l’ultima di carnevale, chiamò tanta gente 
che non c’erano più posti. E meritava quel dram-
ma di essere visto, come si meritavano numero-
so pubblico anche gli attori perché han lavorato 
bene. Alla replica canto, applaudito, la romanza 
Spazzacamino il giovinetto Sperolini Giuseppe di 
Giulio. Ci doveva essere anche il bandino di Fore-
sto; ma il brutto tempo . . .  insomma quel bene-
detto tempo ha fatto nascere brutti contrattempi 
compreso quello di lasciar andare poi la nostra 
compagnia al Foresto per recitare e farle trovare 
mort ol foc e frégia l’acqua. Nel numero del 24 ot-
tobre 1914, così si scrive:
“La società filodrammatica si ridesta e ha inten-
zione di darci buone e spesse rappresentazioni. 
Alla società che con tanta premura ci si mette, i 
nostri auguri”.
Ed ecco la svolta, raccontataci nel numero del 20 
dicembre 1914:
“E’ stata proprio bella e pratica l’idea di adattare 
a salone-teatro l’oscuro andito di casa Madaschi. 
Oltre al servizio che fa ai ragazzi che frequentano 
l’oratorio, dà il mezzo di passare onestamente 
qualche serata.
La società Utili Dulci , aumentata di nuovi attori 
giovani, ha già dato con soddisfazione Bandiera 
Bianca Satana e In tribunale e ora sta preparan-
do L’attesa, Cuore di bimbo S. Pancrazio, Il libro 
santo per dopo Natale.
Il nuovo direttore dell’oratorio coi si è messo 
mani e piedi, non solo ad istruire ma anche a 
dipingere e preparare scene con gusto da vero 
scenografo”.
Nel numero del 13 marzo 1915, così il giornalino 
recitava:
“Con la Quaresima, hanno avuto termine le rap-
presentazioni al nostro teatro dell’oratorio.
Data la scarsità del denaro, non si ebbero mai 
della piene nell’uditorio; le recite però piacquero 
sempre e furono applauditi gli attori. 
I drammi storici poi, San Pancrazio e il Fornaret-
to, sia per la interpretazione, sia per la messa in 
scena, furono soddisfacentissimi.  Ai dilettanti e 
ai capi della compagnia che con amore si presta-

rono e al direttore dell’oratorio don Carrara, che 
con paziente lavoro e abilità ci ha preparato le 
scene, vivi ringraziamenti”.
A questo punto, il giornalino Pro Emigrante, ces-
sa di essere pubblicato: pertanto, informazioni 
sulla società filodrammatica non ci sono più. 
Per completare la storia, l’unica possibilità è 
quella di recuperare i CHRONICON  (cronaca 
degli avvenimenti religiosi e civili che teneva 
il parroco in ogni comunità) che non si trova-
no più nell’Archivio parrocchiale di Adrara San 
Martino. Nessun altro commento, considerazio-
ne, riflessione. Solo un AUGURIO  di pronta de-
cisione in merito alla ricostituzione della Società 
Filodrammatica. 

	

	 Abbiamo bisogno 
	 di voi.
	 Reduci Adraresi 		
	 della Prima Guerra 		
	 Mond
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	 Incontri in 
	 Biblioteca con la 		
	 Scuola Primaria
	 di Floriana Minacapilli

Nei mesi di febbraio e marzo la Biblioteca di 
Adrara San Martino in collaborazione con la 
Scuola Primaria, ha organizzato una serie di in-
contri dedicati a tutte le classi.
Gli incontri hanno come scopo principale quel-
lo di avvicinare i bambini alla realtà della Bi-
blioteca del loro paese e far conoscere i servizi 
a loro e per loro offerti. La presentazione della 
Biblioteca e dei suoi servizi è stata poi seguita 
dalla lettura di una o più storie che hanno coin-
volto anche in modo diretto gli studenti, alcuni 
dei quali hanno voluto leggere parte delle storie 
ai loro compagni!.

E’ importante ricordare come la lettura sia 
un’attività strategica per l’apprendimento: chi 
legge esercita la capacità di comprensione della 
parola scritta, aumenta il patrimonio di parole 
conosciute, migliora l’elaborazione del pensiero 
e la ricerca delle informazioni.
La promozione alla lettura è una funzione pri-
maria della biblioteca, che passa attraverso 
l’utilizzo dei servizi bibliotecari. Per usare la 
biblioteca bisogna conoscerne gli spazi, i ser-
vizi, le offerte: le visite delle classi favoriscono 
il contatto con il luogo fisico attivando questo 
processo di conoscenza.  Tutti i bambini sono 
stati iscritti al servizio bibliotecario e ad ognuno 
di loro è stata consegnata la tessera della biblio-
teca con la quale potranno usufruire del servizio 
di prestito e interprestito. Il progetto ha avuto 
un riscontro positivo sia da parte dei bambini 
che delle insegnanti; spero vivamente di poter 
proseguire con questa collaborazione e di poter 
rendere gli incontri con le classi della Scuola Pri-
maria un appuntamento fisso annuale.

	 La grande Guerra
	 e la comunità
	 di Adrara S. M.
	 di Giulia Costo e Salvatore Tancredi

Domenica 24 maggio 2015, ad esattamente 100 
anni dallo scoppio della Prima Guerra Mondia-
le, presso la chiesa del Sacro Cuore di Adrara S. 
Martino, alle ore 20.30, si terrà un incontro per 
ricordare questo avvenimento.
Un incontro che non ha come oggetto solo il 
racconto della Grande Guerra: date, avvenimen-
ti, battaglie campali si possono trovare anche 
nei libri di storia.  Un incontro con i protagoni-
sti comuni, non illustri, della Guerra: quelli che 
partirono a combattere gli austriaci, quelli che 
restarono a combattere la fame. Quelli come 
noi, ma meno fortunati di noi: i caduti, i reduci e 
i loro familiari di Adrara San Martino. 
Si parlerà della vita dei soldati in trincea e sulle 
cime, di cosa accadeva ad Adrara etc. 
Si ricorderanno non solo i nomi dei caduti e dei 
reduci, ma si riporteranno alla mente i sopran-
nomi ormai dimenticati (Comì, Patù, Cechì, 
Gioedè, Gioeta, Paletì, Gabriei etc. – ci scusiamo 
per tutti gli altri), i nomi delle località che sono 
nella memoria di pochi (Sprovo, Felotti, Berlin-
ga, Zuccolo, etc.). Sarà la prima di una serie di 
incontri/conferenze che il GRUPPO RICERCA 
STORICA ha intenzione di effettuare per ricor-
dare i circa 500 adraresi che nel corso dei 41 
mesi di guerra hanno abbandonato le loro case, 
i loro affetti familiari (spessissimo anche la fami-
glia che avevano costituito)  del difficile ritorno e 
riambientamento etc. etc.

ATTENZIONE! 
Dal 1 giugno entrerà in vigore l’orario 
estivo, con una variazione dei giorni di 
apertura della Biblioteca.

Nuovi orari:
Martedì dalle 15.00 alle 19.30;
Giovedì dalle 15.00 alle 19.30;
Sabato dalle 9.30 alle 12.30.
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	 Fa mia 
	 ul bergum! 
	 di Claudio Origoni

“Se non c’era la Svizzera – qui ad Adrara – noi non 
si mangiava!” mi disse una volta un ex emigrato 
adrarese parlando ai microfoni della Rsi, la Radio 
della Svizzera italiana. 
È risaputo che la presenza bergamasca in Svizze-
ra è sempre stata consistente. Cento anni fa era-
no ben 8000 i lavoratori bergamaschi registrati 
sul territorio ticinese. Più tardi, e cioè immedia-
tamente dopo la II guerra mondiale, lo sviluppo 
economico del Cantone ha permesso loro di “sal-
dare il conto del pane”, ha scritto lo storico ticine-
se Giorgio Cheda.
Ora il verbo emigrare, di qualsiasi emigrazione si 
parli, ha sempre una connotazione tormentosa. 
Di fatto i bergamaschi – come tutti gli immigra-
ti – hanno sofferto non poco l’ostilità dei ticinesi, 
i quali sostenevano che gli immigrati toglievano 
loro il lavoro  e – più ancora – gli contendevano 
le donne da marito. Invenzioni pretestuose, na-
turalmente. Oggi lo sappiamo.
Per dirla in breve, i bergamaschi non erano cir-
condati da buona fama. Lo dimostrerebbero i 
vocabolari lombardi, come scrive Franco Brevini 
sul “Corriere della Sera”, che a riprova del fatto 
cita l’espressione “fa el bergum”, tradotta con il 
significato di “fare il prepotente, lo smargiasso, il 

matto; non comportarsi correttamente”. 
La stessa espressione veniva usata anche nel 
Cantone Ticino e nel Grigioni italiano con signi-
ficato più o meno analogo.  
Secondo il “Lessico dialettale della Svizzera italia-
na” (cfr. LSI, 1-5, Bellinzona, CDE, 2004), l’espres-
sione “fa mia ul bergum” (non fare il bergamasco) 
sta a significare:

a. non fare il prepotente, l’arrogante, non alzare la 
voce   (Mesolcina: Grigioni italiano)
b. non fare il matto (Cavergno: Valle Maggia)
c. non fare il sordo (Faido)
d. non prendere le cose alla leggera, non fare lo 
stupido (Camorino, Airolo)
e. non fare il furbo (nel Sottoceneri)

La presenza degli immigrati adraresi in Svizzera 
sulle prime era legata ai lavori in campagna o nei 
boschi; poi si trasferì ai cantieri ferroviari, poi alle 
cave di granito e per finire nell’edilizia. 
Come è stato confermato recentemente dall’Uf-
ficio cantonale di statistica, poco meno di un 
ticinese su due ha un legame con l’esperienza 
migratoria bergamasca. Quella di Adrara, tanto 
per stare a quel che ci riguarda da vicino, è regi-
strabile ovunque nel Cantone. Nel campo della 
politica, dell’amministrazione, della giustizia, 
dell’economia, dell’industria e, non da ultimo, 
dell’arte, dove spiccano cognomi come Chinotti, 
Belometti, Bergomi, Zanini, Capoferri, Valtulini e 
tanti altri.
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Identità

Si parla di identità, secondo una defi-
nizione scolastica del termine, quando 
una popolazione riconosce l’esistenza 
di caratteri propri e inconfondibili, che 
permettono da un lato una stabile coe-
sione interna (quindi non momentanea 
né solo politica) e dall’altro la possibili-
tà di affermare un’immagine di diversità 
verso l’esterno. Così si esprimeva un mio 
caro amico giornalista qualche anno fa 
su un settimanale svizzero. 
L’identità sarà perciò una etichetta che 
serve a certificare, a distinguere, a clas-
sificare, all’interno come verso l’esterno, 
con quel tanto o poco di naturale cedi-

mento alla pigrizia mentale che è allo stesso tem-
po causa ed effetto di ogni classificazione.
In realtà a che cosa serve, a chi serve l’indentità 
come etichetta? 
Si potrà ridurre l’identità bergamasca, come 
spesso si fa, all’etica del lavoro, alla probità mo-
rale, a un certo fare ruspante, alla rugosità del 
dialetto eccetera? Non ci sarà un eccesso di ap-
prossimazione in tutto ciò? 
Si può distinguere un vino, un prodotto, un og-
getto. Si potrà mai distinguere un popolo? Con 
quali rischi? Con quali effetti? A meno che l’iden-
tità non porti a una maggiore consapevolezza 
dell’esistere, come la definizione stessa lascia in-
tendere. Dell’esistere cioè in quanto uomini: ciò 
che presuppone una certa fedeltà a una serie di 
valori che aiutano a stare insieme meglio e a ren-
dere più chiara la storia del paese o della patria, 
per piccola che essa sia. Purché insomma la con-
sapevolezza non diventi superbia che porta solo 
a prendersi troppo sul serio.
Definire l’identità oggi, considerata la rapida 
evoluzione sociale, è impresa difficile. L’identi-
tà è diventata sempre più un groviglio di storia 
culturale e sociale che va rinegoziato ogni gior-
no, come scrive Marco Aime in Cultura (Bollati 
Boringhieri 2013). Una definizione sbrigativa di 
identità potrebbe anche legittimare pericolose 
forme di nostalgia e insidiosi rimpianti e volontà 
politiche davvero malriposte. A meno di circo-
scrivere bene il campo di indagine, che va ben al 
di là di queste due righe. 
L’identità non può nascere dall’emozione di un 
momento né dai comizi politici, né tanto meno 
da chi è subito pronto ad usare il fatto identitario 
come carburante per una nuova retorica corriva 
e sospetta. Il pericolo è quello di cadere nella xe-
nofobia. 
L’identità, sempre come scrive Marco Aime nel 
libro citato (cfr. p. 83), è “qualcosa che va inven-
tato piuttosto che scoperto; come il traguardo di 
uno sforzo, un ‘obiettivo’, qualcosa che è ancora 
necessario costruire da zero o selezionare tra of-
ferte alternative, qualcosa per cui è necessario 
lottare e che va poi protetto attraverso altre lotte 
ancora”. 

		 Vieni anche tu....
	 a fare teatro!
	 di Cinzia Patelli e alcuni amici

Quante volte a chiunque sarà capitato di 
immedesimarsi in un attore importante, 
nel personaggio di un libro o di una fiction 
televisiva o nel regista, nel cameramen, nel-
lo scenografo o nel direttore d’orchestra di 
qualche spettacolo importante…
Chi non ha mai sognato di cavalcare il palco-
scenico di fronte a uno stelo di persone cha 
applaudono e che fanno standing ovation a 
non finire per l’aitante bravura dimostrata?
E allora…nel nostro piccolo…nella nostra 
Adrara…perché non provarci?
Walter Tiraboschi terrà le redini del nostro 
laboratorio teatrale e ci insegnerà a giocare, 
a ridere, a metterci in gioco, a divertirci, a 
ironizzare di noi stessi e a muovere i primi 
piccoli passi e i primi gesti…da teatranti.
Teatro non vuol dire solo recitare…fare te-
atro è anche gestire luci, microfoni, pensa-
re fare e montare le scenografie, scegliere 
la colonna sonora, confezionare i vestiti…e 
molto altro.
Noi siamo per il motto che “l’unione fa la 
forza”…vieni anche tu a curiosare, a pro-
vare, a vedere, a sperimentare, a mettere in 
mostra le tue potenzialità, a costruire e “tea-
treggiare” con noi…  
Vuol essere un modo semplice, simpatico 
e diverso per stare insieme e per tirar fuori 
quella parte di noi, magari assopita, quella 
parte di noi che da tempo freme per uscire, 
quella parte di noi che nemmeno sapevamo 
o avremmo mai pensato o immaginato di 
possedere.
Il contributo e la presenza di tutti è prezio-
sa… Ti aspettiamo venerdì 15 maggio alle 
ore 21.00 presso la Biblioteca Comunale di 
Adrara San Martino per un incontro infor-
mativo... Mettiti in gioco anche tu!
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Revival 
Stephen King

Più di cinquant’anni fa, in una pla-
cida cittadina del New England, 
un’ombra si allunga sui giochi di 
un bambino di sei anni. Quando il 
piccolo Jamie alza lo sguardo, sopra 
di lui si staglia la fi gura rassicurante 
del nuovo reverendo, appena arri-

vato per dare linfa alla vita spirituale della congregazione. 
Intelligente, giovane e simpatico, Charles Jacobs conquista 
la fi ducia dei suoi parrocchiani e l’amicizia incondizionata 
del bambino: per lui il pastore è un eroe, soprattutto dopo 
che gli ha “salvato” il fratello con una delle sue strepito-
se invenzioni elettriche. Ma l’idillio dura solo tre anni: la 
tragedia si abbatte come un fulmine su Jacobs, tutto il suo 
mondo è ridotto in cenere e a lui rimane solo l’urlo dispera-
to contro il Dio che lo ha tradito. E il bando dal piccolo Eden 
che credeva di avere trovato. Trent’anni dopo, quando Jamie 
avrà attraversato l’America in compagnia dell’inseparabile 
chitarra che l’ha reso famoso, e dei demoni artifi ciali che ha 
incontrato lungo il cammino, l’ombra di Charles Jacobs lo 
avvolgerà ancora: questa volta per suggellare un patto ter-
ribile e defi nitivo. “Revival” è il racconto di due vite, quella 
che King ha vissuto e quella che avrebbe potuto vivere, at-
traverso due personaggi formidabili per potenza e fragilità, 
due uomini ai quali accade di incontrare il demonio e di 
affondare nel suo cuore di tenebra.

Fino alla fi ne dei giorni
Danielle Steel

New York, 1975. Bill è un giovane av-
vocato. Lavora da appena un anno 
nel prestigioso studio legale di fami-
glia quando, annoiato da quel mon-
do a lui così estraneo, decide di la-
sciare il suo lavoro per inseguire un 
sogno: aiutare gli altri. Accanto a lui, 
la moglie Jenny: stilista appassio-

nata e di successo, è pronta a seguirlo anche se questo vuol 
dire abbandonare l’ambiente che ama. Una scelta diffi cile, 
sorretta però dalla certezza che le loro vite sono destinate a 
essere unite per sempre. Inseparabili fi no all’ultimo, Bill e 
Jenny muoiono a pochi giorni di distanza l’uno dall’altra. 
Ma l’amore, quello vero, non muore mai. E così, dopo quasi 
quarant’anni, quello stesso sentimento accenderà i cuori di 
Robert – editore indipendente di Manhattan, ossessionato 
dagli affari e alla perenne ricerca di un grande bestseller da  
pubblicare – e Lillibet – giovane aspirante scrittrice –, con-
ducendoli pagina dopo pagina verso il destino che l’univer-
so ha già scritto per loro. “”Fino alla fi ne dei giorni””, best-
seller n.1 del New York Times, racconta due indimenticabili 
storie che si fondono insieme percorrendo vie inaspettate e 
sorprendenti, nello stesso modo in cui gli innamorati si per-
dono, e si ritrovano l’un l’altro.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli

Ricordo che in biblioteca, grazie al ser-
vizio di interprestito bibliotecario puoi 
prenotare gratuitamente anche DVD !!

PRIMO EX AEQUO CLASSIFICATO
Alzheimer

Arianna Capoferri
classe 2a E Scuola Secondaria I grado

Adrara San Martino I.C. Sarnico

Un male che colpisce la mente
cancella i pensieri e i ricordi,

dei dì passati non resta niente
solo frammenti che subito scordi.

Cosa ho mangiato questa mattina?
ma le pentole sono in cucina?

Una malattia che punta il cervello
e possederla non è molto bello,

non ricordi il nome dei tuoi cari,
però da questa cosa qualcosa impari.

non ascolti, non parli e non capisci,
se ti faccio un complimento arrossisci.

L’amore e l’affetto che ti offro
ti fanno capire che per te soffro.

PRIMO EX AEQUO CLASSIFICATO
Adrara San Martino

Luana Paris
classe 1F Scuola Secondaria I grado

Adrara San Martino I.C. Sarnico

Mi ricorderò sempre di questa poesia
perchè l’ho scritta in armonia.

Nel nostro paese ci sono montagne
più che pianuere e campagne.

Mi piaccioni i piccioni posati nel prato
e il parco giochi ben attrezzato.

Il mio paese è pieno di gente
un po pettogolo e divertente.

Il mio destino lo posso cambiare
o, almeno ci posso provare.

Una scrittrice voglio diventare
scrivere libri per poter volare

guardar lontano con la fantasia
restando nel mio paese, senza andare via


